
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna

*  *  *

Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2016-802 del 30/03/2016

Oggetto Società Agricola Sabbatani Danilo avente sede legale  in
Comune di Forlì' Via dell'Appennino 652: D.Lgs. 152/06 e
s.m.i., modifica di A.I.A. n. 192 del 14 maggio 2013

Proposta n. PDET-AMB-2016-775 del 23/03/2016

Struttura adottante Struttura  Autorizzazioni  e  Concessioni  di  FORLI'-
CESENA

Dirigente adottante ROBERTO CIMATTI

Questo giorno trenta MARZO 2016 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì, il Responsabile della Struttura Autorizzazioni e concessioni di FORLI'-CESENA, ROBERTO
CIMATTI, determina quanto segue.



OGGETTO: Società Agricola Sabbatani Danilo avente sede legale  in Comune di Forlì' Via
dell'Appennino 652: D.Lgs. 152/06 e s.m.i., modifica di A.I.A. n. 192 del 14 maggio 2013 .

IL DIRIGENTE

Visto il D.Lgs. 3 Aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

Vista la Legge Regionale n.  21 del  11 ottobre 2004 che attribuisce alle Province le funzioni
amministrative relative al rilascio di AIA;

Vista  la  L.R.  30  luglio  2015,  n.  13  “Riforma  del  sistema  di  governo  regionale  e  locale  e
disposizioni su città metropolitana di Bologna, Province, Comuni e loro Unioni”, con la quale, dal
01/01/2016, sono trasferite ad Arpae le funzioni in materia di AIA precedentemente di competenza
provinciale;

Vista la delibera di Giunta Regionale n. 2170 del 21 dicembre 2015 “Direttiva per svolgimento di
funzioni in materia di VAS, VIA, AIA ed AUA in attuazione della L.R. n. 13 del 2015”;

Vista la delibera del Direttore Generale di Arpae n. 99/2015 “Direzione Generale. Conferimento
degli  incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle  Specifiche
Responsabilità al personale trasferito dalla Città Metropolitana e dalle Province ad Arpae a seguito
del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

Vista la Det. Reg. n. 5249 del 20/04/2012 che rende obbligatorio l'uso del portale IPPC-AIA per
la trasmissione tramite procedura telematica delle istanze relative ai procedimenti di autorizzazione
integrata ambientale;

Richiamata la  Delibera della  Giunta Regionale n.  497 del 23/04/2012 relativa ai  rapporti  fra
SUAP e AIA;

Dato atto che con Deliberazione della Giunta Provinciale di Forlì-Cesena n. 192 del 14 maggio
2013, è stata modificata l’Autorizzazione Integrata Ambientale alla Società Agricola Sabbatani
Danilo,  con  sede  legale  in  Comune  di  Forlì'  Via  dell'Appennino  652,  per  la  gestione
dell'allevamento di Via Chiusa;

Vista la richiesta di modifica di A.I.A. caricata sul portale IPPC-AIA, in data 26.02.2016, da parte
della Società Agricola Sabbatani Danilo  relativa alla  rettifica della superficie utile dei capannoni
3ov-5ov-6ov dell’allevamento avicolo” sito in Viale Dell’Appennino, 773 Podere Chiusa; 

Vista  la  nota  della  scrivente  dell'1  marzo  2016,  PGFC/2016/2861,  con  cui,  a  seguito  del
ricevimento della comunicazione della Ditta sopracitata, viene comunicato agli Enti coinvolti nel
procedimento  che  la  modifica richiesta  dalla  Società  Agricola  Sabbatani  Danilo  ricade  nella
fattispecie di modifica non sostanziale ma soggetta ad aggiornamento di AIA; 

Vista la nota pervenuta in data 23/12/2015  PGFC/2016/3810, con la quale il CTR Agrozootecnia
di ARPAE ha trasmesso il parere di competenza sulla modifica non sostanziale in esame; 

Precisato che il  Servizio Territoriale,  con la nota di cui sopra, esprime parere favorevole alla
modifica  in  oggetto  e  trasmette  i  necessari  aggiornamenti  delle  condizioni  dell'AIA,  che  in
particolare riguardano le seguenti sezioni: 

• C2 CICLO PRODUTTIVO E MATERIE PRIME

• C3 EMISSIONI IN ATMOSFERA

• D2.4 EMISSIONI IN ATMOSFERA ;

• D2.5 SCARICHI E CONSUMO IDRICO ;

Dato atto che entro il termine perentorio, definito dalla comunicazione del SAC di Forlì-Cesena
non sono pervenute osservazioni da parte degli Enti coinvolti nel procedimento di modifica non
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sostanziale di AIA;

Richiamata la circolare della Regione Emilia-Romagna del 01/08/2008 nella quale sono previsti i
casi soggetti a modifica non sostanziale;

Dato atto che quanto proposto dalla Società Agricola Sabbatani Danilo rientra all’interno di tale
casistica al punto 1.2.1 e quindi una modifica non sostanziale soggetta ad aggiornamento dell’AIA;

Dato  atto  che,  trattandosi  di  modifiche  non  sostanziali,  non  è  necessario  dare  corso  alle
procedure di evidenza pubblica, ma è comunque necessario adottare apposito provvedimento al
fine di dotare l’azienda di un atto attestante l’accoglimento delle richieste presentate;

Richiamati i risultati della visita ispettiva eseguita da ARPA in data 4.11.2015 il cui esito è stato
trasmesso alla Provincia di Forlì-Cesena e nel quale viene proposto di eliminare le prescrizioni n. 15
e 37 in quanto non più attinenti all'allevamento; 

Atteso che in attuazione della L.R. 13/2015, a far data dal 01 gennaio 2016 la Regione, mediante
Arpae, esercita le funzioni in materia di Autorizzazione Integrata Ambientale;

Dato atto che nei confronti del sottoscritto non sussistono situazioni di conflitto di interesse, anche
potenziale  ex  art.  6-bis  della  Legge  n.  241/90,  in  riferimento  al  procedimento  di  modifica  non
sostanziale di AIA n. 192/2013 della Società Agricola Sabbatani Danilo con sede legale in Comune di
Forlì', Via dell'Appennino 652;

Dato atto che il  Responsabile del Procedimento Dott.  Luca Balestri, in riferimento al medesimo
procedimento, nella proposta di provvedimento ha attestato l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della L. 241/1990 come introdotto dalla Legge 190/2012;

Tutto ciò premesso su proposta del Responsabile di Procedimento,

DETERMINA

 1 di approvare la modifica non sostanziale presentata dalla Società Agricola Sabbatani Danilo,
con sede legale in  Comune di  Forlì'  Via dell'Appennino 652,  per  la  gestione dell'allevamento la
Chiusa, sito in Via dell'Appennino 773, relativa alla  rettifica della superficie utile di allevamento dei
capannoni 3ov-5ov-6ov, come di seguito precisato: 

 1.1 viene  modificata  la  tabella  del  paragrafo C2  CICLO  PRODUTTIVO  E
MATERIE PRIME con quella di seguito riportata:

"
Tipologia produttiva

Specie allevata Ovaiole a terra Pollastre in gabbia
su fossa

Pollastre in gabbie
ventilateSuperficie utile d’allevamento (mq) 1964,2 1248 1060

Numero di capi/ciclo ospitabili secondo la normativa per
benessere animale (per avicoli) Numero di capi autorizzati 17678 45600 47402

Peso vivo medio capi allevati (t/ciclo) 31,83 36,48 37,92

Note Le pollastre effettuano 2,5 cicli/anno

Produzione e stoccaggio deiezioni

Azoto prodotto da liquami (kg/a) / 9380 /

Azoto prodotto da letami (kg/a) (*) 7319 / 9751

Azoto prodotto totale (kg/a) 7319 9380 9751

Volume liquami prodotto (mc/a) / 716,6 /

Volume letami prodotto (mc/a) (*) 636 / 643,3

Superficie contenitori di stoccaggio letami (mq) 1684 **

Capacità contenitori di stoccaggio letami (mc) 6736 **

Estremi della comunicazione di spandimento PUA aziendale

Altre tipologie di smaltimento effluenti Cessione a terzi, in parte

Stima ammoniaca emessa t/anno 18,8

Stima metano emesso t/anno 12,4

Per  gli  avicoli  non  si  tiene  conto  della  mortalità  in  quanto  già  calcolata  negli  allegati  al  Regolamento
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Regionale n. 1 del 04/01/2016

(*) i calcoli sono stati effettuati utilizzando i parametri del Regolamento Regionale n. 1 del 04/01/2016 e succ.

integrazioni

(**) vedi documento AIA n. 192 del 14/05/2013

Per tutto quanto non espresso si riporta al documento AIA n. 192 del 14/05/2013"

 1.2 viene  sostituita  la  tabella  del  paragrafo  C3  EMISSIONI  IN  ATMOSFERA
dell’allegato 1 dell'AIA, con quelle di seguito riportate:

"Emissioni in atmosfera

Produzione di inquinanti atmosferici: confronto tra situazione attuale e situazione di riferimento

 1.3 viene  sostituita  la  prescrizione  n.  12  del  paragrafo  D2.4  EMISSIONI  IN
ATMOSFERA dell’allegato 1 dell'AIA, con quanto di seguito riportato:

12.  Le  caratteristiche  delle  emissioni  in  atmosfera  autorizzate  sono  indicate  nelle  tabelle
seguenti.

Ventilazione naturale

Codice Capannone/
Reparto

Tipo apertura Numero aperture Superficie totale
aperture (m²)

Regolazione

1 Pollastre Finestre 16 34,56 manuale

1 Pollastre Cupolino 1 20,8 manuale

2 Pollastre Finestre 16 34,56 manuale

2 Pollastre Cupolino 1 20,8 manuale

3 Pollastre Finestre 16 34,56 manuale

3 Pollastre Cupolino 1 20,8 manuale

4 Pollastre Finestre 16 34,56 manuale

4 Pollastre Cupolino 1 20,8 manuale

Ventilazione artificiale  con emissione forzata di  aria  interna da locali  chiusi  (fasi  di  stabulazione,  trattamento,
stoccaggi)

Codice
Capannone/

Reparto

Sigle
emissioni

Tipo 
ventilazione

Numero
ventilatori

(Estrattori o
immissari)

Portata
massima
unitaria
(m³/h)

Sistema di
controllo dei
ventilatori

Sistema di
controllo
aperture

Lato di
emissione

Protezione
alla

emissione

3 Ovaiole E3.1-E3.2 Depressione 2 36000 Computerizzato Automatico O

5 Ovaiole E5.1-E5.3 Depressione 3 36000 Computerizzato Automatico O
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6 Ovaiole E6.1-E6.3 Depressione 3 36000 Computerizzato Automatico E

5 Pollastre E5p.1-E5p.9 Depressione 9 36000 Computerizzato Automatico N/E rete

5 Pollastre E5p.10-
E5p.11

Depressione 2 15000 Computerizzato Automatico N/E rete

Altre emissioni

Impianti di riscaldamento Silos mangime Generatori di emergenza

Sigla
emissione

Alimentazione Potenza
(Kw)

Sigla
emissione

N°
Capannone
a servizio

Periodicità
di carico

Modalità di
carico

Tecniche
attenuazione

emissioni
polveri

Sigla
emissioni

Alimentazione

E9 Gasolio 151 E1 1 Pollastre 3 al mese Per caduta Vedi
relazione

E14 Gasolio

E10 Gasolio 151 E2 2 Pollastre 3 al mese Per caduta Vedi
relazione

E11 Gasolio 151 E3 3 Pollastre 3 al mese Per caduta Vedi
relazione

E12 Gasolio 151 E4 4 Pollastre 3 al mese Per caduta Vedi
relazione

E13 Gasolio 290 E5 3 Ovaiole 4 al mese Per caduta Vedi
relazione

E6 6 Ovaioli 4 al mese Per caduta Vedi
relazione

E7 5 Ovaioli 4 al mese Per caduta Vedi
relazione

E8 5 Pollastre 4 al mese Per caduta Vedi
relazione

 1.4  Viene modificata la prescrizione n. 6 al paragrafo D2.2 RACCOLTA DATI dell’allegato 1 dell'AIA,
con quanto di seguito riportato:

6. Il Gestore dell’impianto è tenuto a inoltrare annualmente per via telematica, entro il 30/04 tramite il
portale web denominato “portale AIA-IPPC” di cui alla Determina n 3836 del 14/4/2010 della RER –
Direzione Generale Ambiente e Difesa del Suolo e della Costa e smi, le informazioni attinenti l’anno
solare precedente,  che riguardino gli  esiti  del  Piano di  monitoraggio e controllo espletato l’anno
precedente secondo quanto deliberato dalla Regione Emilia Romagna 2306 del 28/12/2009 (BUR n.
28 del 19/2/2010 parte seconda) e s.m.i. Nel caso in cui il  Gestore abbia stipulato contratti con
soggetti  terzi,  per  la  cessione di  effluente  zootecnico  da utilizzarsi  in  uno o più  impianti  per  la
produzione  di  fertilizzanti  o  di  biogas/energia  elettrica  da  fonti  rinnovabili,  dovrà  indicare  nella
“Relazione  tecnica  allegata  alla  comunicazione  periodica”-Settore  allevamenti-  di  cui  sopra“,  le
quantità totali cedute annualmente a ciascun impianto di conferimento.   

 2 di stabilire che la modifica di cui sopra, comunicata dalla Società Agricola Sabbatani Danilo,
ricade fra quelle definite non sostanziali ai sensi di legge;

 3 di stabilire altresì che la Ditta si attenga, relativamente alla gestione degli effluenti zootecnici
dei  capannoni  1-2-3-4  delle  pollastre  (no  BAT)  poste  in  gabbie  su  fossa  con  raschioni  e
allontanamento  della  pollina  2  volte  alla  settimana  fin'ora  destinata  a  concimaia,  alla  seguente
prescrizione: “La pollina (non palabile) dei capannoni 1-2-3-4 delle pollastre, dato il suo elevato tenore
di umidità, dovrà essere destinata esclusivamente ad un impianto di produzione di biogas (la ditta ha
infatti già attivi contratti con svariati impianti ); nelle bolle di allontanamento dovranno essere riportati
gli estremi dell'allevamento e dei capannoni di provenienza di tale sottoprodotto”.  

 4 di revocare sulla base di quanto proposto da ARPAE le seguenti prescrizioni:

• 15- protezione antipolvere: in quanto vi è già presente una barriera vegetale che adempie a
tale funzione.
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• 37- cessione a terzi: in quanto il riferimento alla Ditta Satur non è più attuale.

 5 di dare atto che la Ditta ha presentato la verifica di sussistenza dell'obbligo di presentazione
della relazione di riferimento;

 6 di precisare che il presente atto va ad integrare la Delibera di Giunta Provinciale 192 del 14
maggio 2013 che rimane in vigore per tutte le condizioni e prescrizioni non espressamente modificate
dal presente atto;

 7 di  stabilire che  il  presente  provvedimento  sia  conservato  unitamente  all’AIA di  cui  alla
Delibera di Giunta Provinciale 192 del 14 maggio 2013  ed esibito agli organi di vigilanza che ne
facciano richiesta;

 8 di  precisare che avverso il presente atto può essere presentato ricorso nei modi di legge
alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed
entro 120 giorni dal ricevimento del presente atto;

 9 di  stabilire che copia del  presente atto venga trasmessa al  SUAP del  Comune di  Forlì,
affinché lo stesso provveda ad inoltrarlo alla Società Agricola Sabbatani Danilo;

 10 di stabilire, inoltre, che copia del presente atto venga trasmessa per quanto di competenza al
CTR agrozootecnia di Arpae, all’Azienda USL di Forlì, ed al Servizio Tecnico Bacino Fiumi Romagnoli,
nonché alla Società Agricola Sabbatani Danilo .

il Dirigente Responsabile 
della Struttura Autorizzazioni e Concessioni di

ARPAE Forlì-Cesena
Arch. Roberto Cimatti
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SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


